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FOSSILE FERTILE // NO-CITY SUMMER SCHOOL 
 
Tipo di attività: workshop 
proponente/referente: Marco Ranzato 
posti disponibili: min 1 – max 6 studenti 
competenze richieste: interesse verso discipline urbanistiche, del paesaggio e dell’autocostruzione. Buon livello di 
conoscenza dei software CAD, Suite Adobe. Conoscenza di base della lingua inglese 
modalità di selezione: per partecipare è necessario inviare e-mail a: marco.ranzato@uniroma3.it ove è richiesta un 
breve testo motivazionale (150 caratteri). Le iscrizioni chiudono il 9 maggio 2025 
anno di corso per cui l’attività è consigliata: studenti della Laurea Magistrale in Architettura - Progettazione Urbana, 
Laurea Magistrale in Architettura - Restauro e studenti della Laurea Triennale  
crediti formativi universitari attribuiti ai partecipanti: 4 cfu 
periodo e numero complessivo di ore: 100 ore, dal 5 al 14 settembre 2025 
luogo: Charleroi, Belgio  
contributo richiesto: ai partecipanti è chiesto di coprire i costi di vitto, alloggio e trasporto durante il workshop, 
inclusi i costi per raggiungere la sede del workshop 
riscontro richiesto ai partecipanti: agli studenti è richiesta una presentazione dei risultati della Summer School in 
formato cartaceo e digitale  
descrizione dell'attività: La scuola estiva si svolgerà nel territorio di Charleroi e nella sua area metropolitana, 
compresi i laghi di l'Eau d'Heure e il fiume omonimo. Charleroi, storicamente uno dei principali poli industriali ed 
estrattivi europei, si è sviluppata come una centrale elettrica del carbone e dell'acciaio, profondamente inserita 
nella più ampia zona transnazionale nota come Croissant Fossile. Questa regione, che si estende dall'Inghilterra 
settentrionale attraverso il Belgio, la Germania e il bacino polacco della Slesia, è stata plasmata dall'estrazione 
estensiva di carbone nel corso dei secoli, costituendo la spina dorsale dell'industrializzazione europea. Ha fornito 
una parte dell'energia che ha contribuito a spingere il mondo in quello che oggi viene definito l'Antropocene, un 
periodo segnato dall'impatto evidente e duraturo dell'attività umana sul pianeta. Il concetto di fertilità sarà al centro 
di questa esplorazione. In questo caso, la fertilità non è limitata al suo senso agricolo, ma si riferisce alla capacità di 
un paesaggio post-estrattivista di essere reimmaginato, reintegrato e trasformato. Quali forme di fertilità emergono 
sulla scia dello sfruttamento industriale?  
 
La scuola estiva si svolgerà nell'arco di dieci giorni e sarà strutturata su una serie di attività interconnesse. Una prima 
serie di attività introdurrà il caso di studio, con contributi di attori territoriali chiave. Successivamente, si svolgerà 
un'attività esplorativa sul campo a Charleroi e nelle aree circostanti, concentrandosi su una serie di spazi post-
industriali e periurbani, tra cui i Lacs de l'Eau d'Heure, il fiume Eau d'Heure, la Sambre e il canale Charleroi-Bruxelles. 
Un terzo tipo di attività consisterà in lavori di sintesi e produzione in situ. Questi saranno sviluppati collettivamente, 
in parallelo alle indagini sul campo e in risposta alle direzioni di ricerca che emergeranno nel corso del programma. 
 
La scuola estiva è aperta agli studenti interessati alle trasformazioni territoriali, ai paesaggi post-industriali e ai 
modelli alternativi di ricomposizione urbana e rurale. 
 
Info: https://no-city.org 
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